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«(^rtfenniarno, pronti a partire il 1° dicembre» Per i viaggiatori si annunciano gravi disagi 
PerìfAcòtral il servizio può iniziare , In caso di black-out elettrico nessun rimedio 
ma^munee Ritardi, corse annullate e treni guasti 
Dovranno decidere sulla sicurezza della linea "'Inerbali del preesercizio non trfflmggiano 
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«Per noi il 1° dicembre si può partire se la commis
sione ministeriale sulla sicurezza ci darà l'ok». Il 
nuovo tratto Termini-Rebibbia del metrò B non ha 
un impianto elettrico di emergenza funzionante ep-
pur«r«econdo l'Acotral, si può partire subito. Ma 
scorrendo I verbali del' preesercizio si scopre che 
ogni giamo si guastano i treni, molte corse vengono 
soppresse e si registrano tanti ritardi. 

CARLO PtOfllNI 

Se-I 

• T : ' Partir», secondo l'Aco-
«rat:» 1»dicembre. Ma. 1>rima .. 
di scendere le scale mobili che ' 
pcjtóno nelle gallerie, biyy ] 
grirt. Incrociare le diui. L'ali-
mefflìsione elettrica di riserva. . 
sul. riuovo tratto delia linea 6 -
della metropolitana tra Termi- ; 
ni» Rebibbia, non c'è e per un ' : 
quelrtesi problema- sulla rete-
principale \ treni si lermereb- * 
br)rr>nei tunnel. Nei corso del 
prWserelzIo sono stati ' rilevati ' 
anchie guasti «sistematici» sul" 
titoli e, in alcuni giorni, duran- ; 
le la simulazione si e arrivati a . 
sopprimere lino ad otto corse. 
Sui binari del nuovo metrò, la 
cooa^per accaparrarsi lodi e 
onori nelgiomo dell'inaugura-
ztoee rischia dispartirei tre-
ntlncondizloni traballanti. Ieri '• 
e toccato al presidente dell'A
cotral Tullio De Felice spiegare ' 
che, se non fosse stato per la 
sua azienda, il nuovo metrò sa
rebbe rimasto fermo. «Oggi la 

nuova linea e pronta ad aprire 
al pùbblico senza far perdere 
uri. solo'giorno alla citta - ha 
annunciato ieri De Felice nel 
corsp di una conferenza stam
pa - Per noi. cóme già aveva
mo proposto, e possibile apri
re sabato 1° dicembre». Anche 
se l'Intermetto ha evidenziato 
che-!permangono inconve
nienti sul sistema elettrico di ri
serva «che potrebbero determi
nare' disagi' di rilievo 'all'uten
za» secondo ir; presidente del-
i'Acotrat l'avvio per il l'dicem
bre si può tentare, a patto che 
il Comune di Roma promuova 
una riunióne con la Commis
sione di agibilità del ministero 
dei Trasponi e con la Regione 
Lazio per far fronte al proble
ma. In pratica l'Acotral scarica 
la responsabilità di' un'even
tuale slittamento dell'inaugu
razione sul Comune e sulla dit
ta appaltatile. Scorrendo pe
rò le relazioni di questi giorni 

di preeserclzio viene da pensa
re che. forse, un ritardo di 
qualche altro giorno non fa
rebbe altro che mettere al ripa
ro da gravi disagi e inconve
nienti i potenziali !2mila pas
seggeri che la metropolitana 
trasporterà ogni ora. Il IO no
vembre scorso, per esempio, -
registrano i.verbali del preeser
cizio - alle 5.40 un locomotore 
guasto ha impedito l'uscita di 

.un treno ritardando la sua 
uscita di 30 minuti e provocan
do ritardi ai convogli successi
vi, Per evitare di bloccare tutta 
" la linea B. otto corse sono suite 
, soppresse sul tratto Termini-
Rebibbia. Alle 6.42 guasto alla 
trazione di un treno. Alle 8,42 
avaria a un altro treno che vie
ne ricoverato alla stazione .di 
QuintiJiani costringendo alla 
soppressione delle corseQum-
tiliani-Eur Fermi e. viceversa. 
Nello stesso giorno, lo relazio
ne tecnica segnala 'problemi 
nell'impianto tv a circuito chiu
so per tutta la giornata e il gua
sto di due boe di segnalazione, 
da inizio servizio fino alle IO, 
costringe a ridurre la frequen
za tra un treno e l'altro di un : 
minuto. Insomma, scorrendo i 
verbali del predsereiziQ si';hà 
l'Impressione di;treni che van- ' 
no avanti a fatica, che accu- > 
mutano ritardi,' di guasti che • 
costringono alla soppressione' 
di numeróse corse. E tutto con 
l'incubo che manchi la corren-

La nuova metropolitana Termini-Rebibbia 

te sulla retirprincfpale. ' 
Comunque'sia, quando la 

nuova mièiròpòlìtaha partirà 
secondo I dati forniti ieri dal-
TAcòtfàl, trasporterà ógni óra 
12-Hmila 'viaggiatori per ogni 
senso di marcia. USO* in me
no del previsto in quanto l'am-
modernamentó'del tratto Ter-
mlni-Eur non permetterà di uti
lizzarla-a piencr regime. I treni 

* partiranno' la mattina alle. 5.30 
e; l'ulUma <w*a sarà alle 21, 
mentre ilsàbato d a domenica 
l'ultima partenza e fissata alle 
2130. Dello.dieci fermate pre-
seritUtinflo U percorso 8 entre
ranno in funiiione subito men
tre quelle di Quintiliano e Pon
te Mammolo che non sono an

cora pronte I nuovi treni che 
dovranno effettuare il servizio 
non sono stati ancora messi a 
disposizione dell'Acotral dal-

'• Wntermetrore saranno cónse-
' gnati solo a partire dal gennaio 

del 91, con 9 mesi di ritardo sul 
previsto. L'Acotral per rimedia
re ha modificato due treni del
la Roma-Lido adattandoli ai 
nuovi binari. Ieri De Felice ha 

! anche annunciato che, alme
no per i primi tempi di nuovo 
esercizio, l'Acotral non modifi
cherà i percorsi delle linee di 
autobus extraurbane e ha 
chiesto che anche l'Atac, pri
ma di sopprimere le sue linee 
che coprono il nuovo percorso 
aspetti ancora qualche mese. 

Contratti dei trasporti 
bocciati dal Coreco 
Confermati gli scioperi 
• 1 Sembrava tutto risolto, 
mancava appena un passo al
la revoca degli scioperi dei tra
sporti, quando la notizia che il 
Coreco ha boccialo il contratto 
integrativo,' dell'Acotral ha 
bloccato ógni decisione di .. 
Cgil. Cisl e UH è soltanto oggi 
pomerìggio si saprà se I sinda
cati decideranno per là revoca. 
Ieri mattina I sindacati si erano 
incontrati cori.laddntmlssione . 
amministratrtcev;tfell'Àtac che 
aveva accettato "te lóró'rlchie- • 
sfe predisponendo una nuòva 
delibera per. il contratto inte
grativo che sospènderebbe gli 
effetti della bocciatura del Co- ' 
trillato regionale' di Controllo 
per almeno tre mesi permet
tendo cosi l'attuazione del 
contratto. Ma poco dopo è ar
rivata la notizia che la sórte 
toccata tempo fa al contratto ' 
Atac ha colpito anche quello 
dell'Acotral. Cosi, ieri pomerig- '• 
aio, Cgil. Osi e,t)ll hanno con-: 

fermato gli 'scioperi dei tra- ' 
sporti pubblici per venerdì 23, 
lunedi 26 e mercoledì 28. «Ave

vamo riscontrato la disponibi
lità dei vertici dell'Aloe a trova
re le forme per superare la 
bocciatura del Coreco - ha 
dettò il segretario della Fili Cgil 
del Lazio Angelo Panico -Ora 
se anche con l'Acotral riuscire
mo a strappare gli stessi impe
gni saremo in grado di revoca
re gli scioperi, altrimenti dovre
mo confermarli». La bocciatu
ra dei contratti integrativi da 

. parte, del Cooreco viene giudi
cata grave dai sindacati non 
solo per la parte salariale ma 
anche per gli accordi che pun
tano ad un recupero di produt
tività delie due aziende attra
verso un utilizzo comune delle 
strutture e un coordinamento 
tra Atac e Acotral. «Quello che 
vogliamo far capire ai cittadini, 
che in questi giorni subiranno 
disagi per l'agitazione, - ha 
-detto Panico - è che chiedia
mo, con l'applicazione del 
contratto, misure e provvedi
menti che privilegino il tra
sporto pubblico fino ad oggi 
abbandonato nel traffico citta
dino». 

Riunione affollata tra associazioni e volontariato per la nasata di un coordinamento 

immigrati contro 
o insieme per i comuni» 

ti i 

i 

«No«ii«improvvisazioni/aighetti'incitta, vogliamo una 
convtenacMIe». Ieri un'affollata riunione alla Focsi di 
vtódet Satentini ha visto riunite le associazioni degli im-
iTÌigràtf,Ti sindacato, Hvoloptariatoeaitrio 
Degnati sul fronte dell'immigrazione.'Obiettivo: creare 
m^fiaai^mmm»thty^^utani eHltàtim lottare 
per ibisognkomuni. Di Liegro: •Fondamentale un im-
pegnosullacasapertuttiicittadinibisognosi». 
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• I ' ,•Prima di uscire dalla 
Pahtahella vogliamo essére ac
colli dalla gente. Vogliamo 
una'convivenza civile». Joseph 
Salman. coordinatore della 
Paesi «V deciso, l'emergenza 
MA deve essere un'rmprowi-
sazione, una miccia che fa di
vampar* tanti focolai di irrtol-
terltwa. Al rifiuto oXroplnfc-
nepubblica, all'Inadempienza 
dell'amministrazione, gli Im
migrali rispondono conia lotta 
per l'integrazione. Seduli in 
circolo nella grande sala di via 
Dei Salentini, I rappresentanti 
darle associazioni degli Immi

grali, del volontariato, del sin
dacali, discutono sul da farsi 
sull'emergenza Fontanella, 
sulla realtà dell'immigrazione. 
Chiara e cadenzata si leva la 
voce'di monsignor Di Liegro, 
presidente della Carttas. «Il Co-
mura deve approntare II piano 
per le'strutture di accoglienza, 
ma non dobbiamo aspettarlo 
passivamente. • Un progetto 
che deve nascere sullo sfondo 
di una politica per l'Immigra
zione. Basta con le improvvisa
zioni. Adesso vogliono manda
re gli'lmmigrati nei casali della 
campagna romana, per tenerli 

lontani, per creare altri ghetti. 
E fondamentale un progetto 
generale sull'Immigrazione, 
che veda l'aitrminlstmzfcme 
impegnata su) probiema'deSa 
casa. un'iproge*totvatidO-per 
tutte le persone che<a: Roma 
non hanno un aleggio, italiane 
e non». Sul problema dei per
messi di soggiorno intanto vie
ne annunciata una scadenza, 
la questura il 12 dicembre do- ' 
vrebbe definite tutte' le situa
zioni In sospeso. «Sono centi
naia in queste condizioni - ag
giunge Di Liegro - molli aspet
tano che le loro pratiche ven
gono concluse per.lasciale la 
Pantanella». . • 

Questo il leit motiv dell'in-
contro di ieri pomeriggi nei lo
cali del centro anziani di San 
Lorenzo: lottare Insieme agli 
italiani, unirsi sul bisogni co
muni. La proposta del sindaca
lo va nella stessa direzione. 
•Stiamo organizzando assem-

- blee di quartiere - ha detto Al
fredo Zolla del Cebi, la struttu- ; 
ra della Cgil che si Occupa di 
Immigrazione - per creare 

soggetti collettivi che sorgano 
sofie nVèhtllcaz'lohi comuni 
degli italiani «degli Immigrati, 
'dalla bibriòti^icirtoscrizlona-

' » àrproWemavdel pósió letto 
Jp^*I^Mrfl(M'ajJrettftì«Wr-
• t i ^ ; alle-^rutt^'dov<Star 
' sorgere I centri di accoglien

ze». Ce aricKe l'Iniziativa per la 
scolarizzazione. Molti stranieri, 
iscritti ai cojsi serali per pren
dere il diplòma di terza media, 

' non hanno libri. «Starno lan-
, dando un'iniziativa - ha ag

giunto Zolla-per far "adotta-, 
re" questi studenti dalla gente 
dei quartieri, e rifornirli del ne
cessario». 

Sulla stessi lunghezza d'on
da gli obiettivi' della Focsi: 
creare uri coordinamento tra 
associazioni di'lmmlgratl e vo
lontariato per organizzare 
campagne e manllestaziohi In
sieme agli Italiani sui problemi 
comuni, primo fra tutti l'emer
genza casa. Stimolare l'attiva-

'^ione delle consorte per l'Im
migrazione degli enti locali, 

' Comune e'Prpviricia, quella re-

gloriale dovrebbe nascere 
alo, ho detto un rappresen

tante della Regione. Sul coor-
.dinamenlo si trovano,d'accor-

;'M.bu«^p««e..d,ei pre>entt. 
'•Air Baba-Faye' rappresentante 
-dei senegalesi'in Italia.' Abba 
'Danna del Clsm, che riunisce 
gli immigrati del sud del mon& 
do. Sergio Giovagnoli cJell'AStfB 
Agostino Bevilacqua di ttalHr 
Razzismo e tutti intervengono 
sulle regole e le responsabilità 
da assegnare per far nascere il 
comitato. Sono presenti anche 
I Rom, con un loro delegato 
nazionale, che ricorda la situa
zione precaria dei campi sosta 
.nella capitale, «fatti male e pri
vi di servizi», . . . • - • 
- É un'iniziativa per dire no al

la guerra tra poveri, «L'opinio-
". ne pubblica si è mostrata inca
pace di accogliere Il messag-
glo degli immigrati - ha detto 

li Liegro - Su questo i gover
nanti hanno una grossa re
sponsabilità, quando non si fa 
più politica .sociale inevitabil
mente nasce il razzismo civile 
nel confronti dei diversi». 

Denuncia a Castelporziano 
Spiagge senza p i g i a l e 
I sindacatiaccu.5.^^ 
«Smantellano il servizio» 

•Vogliono smantellare il 
servizio spiagge, dì Castelpor
ziano». Con quest'atto di accu-
iK^rxHvaizzazir^ sindacali 

Osti» hanno:,annuncialo. ieri 
l'agitazione dei dipendenti del 
servizio spiagge. I. lavoratori di 
Castelporziano accusano il 
presidente della XIII circoscri
zione, Gioacchino Assegna, di 
sottrarre personale.dalla ma
nutenzione dell'arenile, per 
destinarlo ad altri compiti di 
cui, per i sindacati, è dubbia 
l'utilità pubblica. Sono già una 
trentina Infatti I dipendenti da 
Castelporziano' a compiti' am
ministrativi -(uscieri, sorve
glianti, autisti!;.). Ora pero il 
presidènte Assogna ha dispo
sto uri ulteriore trasferimento 
per circa 50 addetti dà destina
re alle scuole del litorale come 
bidelli, lasciando per tutto l'In
verno solo 25 dipendenti a. co
prire tutté'le spiagge comunali 
della XML «La mancanza di 
mano ' d'opera !. costringerà 

l'amministrazione a stipulare 
nuovi appalti per aprire in tem
po la stagione balneare», dice 

.Carlo Leoni dellaXgiL «L'anno 
.«orso limpfceoJ^fetJpen-

denti ha eliminato icosti di ap-
i paho per la costruzione di fab

bricati e recinti, e l'acquisto ' 
' delle vagliatrici ha permesso di 
tenere sempre pulite le spiag
ge. Quest'anno invece - dice 

' < ancora Leoni—ci impediscono 
\ letteralmente di lavorare. Si ri
schia una privatizzazione». : 

Infine, i lavoratori del servi
zio spiagge accusano il Comu
ne di sabotare la trasformazio-

' ne di Castelporziano in un par-
' co pubblico anche al di fuori 

della stagione balneare: la XIII 
si è Infatti opposta all'apertura 

'prolungata fino alle 17 della 
spiaggia, mentre l'assessore al 
litorale, Daniele Renerà, ha re
centemente escluso I sindacati 

, dalla commissione che deve 
' approntare il. nuovo regola
mento degli arenili comunali. 

. . ' ,: . .• . , ,-.,•••..• DM.D.C. 

I duecento ambulanti oggi tenteranno di rientrare 
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il mercatino abusivo 
Sgomberato il «mercatino» della città universitaria. 
Ieri mattina alle otto i vigili urbani hanno costretto i 
200 ambulanti a far sparire merce.e banchi Oggi i 
d*fWérifx>tCTterarirK>-diTtentrare nella Sapienza: In
sieme con la merce, porteranno 35mila firme rac
còlte Ita gli Studenti. A maggio, per evitare lo sgom
bero, un gruppo aveva fatto per tre settimane lo 
sciopero della fame. 

fi 
'••• i 

lì 

mt l.vlglllurbanl. una quindi-, 
clrtaCaqno arrivati, alle otto del 
macino; .«Avanti, sgomberare». 
P(otéstare non e servito, in 
mcaz.'ora-sono scomparsi due
cento tavolini, con relativa 
merce. Alle nove, del «mercati
no» ali» Sapienza era rimasto 
sotlanto uno sgabello, con un 
pascci di togli e una pennar 
JTrmateperrarcirtaprire.. 

Nord-africani, senegalesi, 
giovanf inglesi ed ex studenti 
tedeschi. Jl «mercatino» dentro 
la Otta universitaria - da cin
quanta banchi che coniava 
una volta - ora * gestito da 
duecento persone, di ogni na
zionalità. Arrivano la mattina 

sistemano la merce 
I "viali derrunrv«irsrfa. 

no zaini, orecchini e li-
e se ne vanno. L'episodio 

di ieri non è una novità. Da 
.tèmpo, la Sapienza cerca di 
sbarazzarli degli ambulanti. A 
maggio, dopo un ultimo sgom
bero, un gruppetto fece, per tre 
settimane lo sciopero della fa
me: «Anche noi abbiamo dirit-

. to di lavorare». La protesta fini 
: quando II «governo» della Sa
pienza promise che avrebbe 
tentato di trovare- una soluzio
ne. Si pensava all'area (su 
marciapiede) di fronte all'in
gresso principale dell'ateneo, 
dove ora gli studenti sistemano 

' I motorini. Poi, non se ne fece 
nulla. E, a settembre, H •merca
tino» riapri. . 

•Dicono che slamo brutti», 
•pare che distraiamo gli stu-
'denti». <1 accusano di rubar 

* spazio all'università'..j\ncora 
arnezzbgiórno, sul gradini che 
portano in Rettorato, un'as

semblea improvvisata degli 
ambulanti ieri mattina tentava 
di fare il punto della situazione 
e di decidere che. tare: domani 
lavoriamo oppure no? Alla fi
ne/hanno deciso.'Questa mal-

' lina si ripresenteranno con i 
banchi e con la merce. In caso 
di sgombero, non opporranno 
resistenza (ma esporranno so
lo prodotti di scarso valore, per 
sicurezza). L'idea è di conti
nuare a lavorare come se nulla 
tosse aceduto, sperando che si 
trovi una soluzione oche, al li
mite, l'amministrazione della 
Sapienza tomi a scordarsi.per 
qualche mese dei suol Inquili
ni abusivi. , v ;..„. 

E gli studenti? Ieri mattina, 
alcuni hanno ' assistito allo 
sgombero, impotenti. Sono 
dalla parte degli ambulanti. In 
35 mila - nel giro degli ultimi 
mesi - hanno firmato la peti
zione «per salvare il mercati
no». Con nomi,-cognomi e nu
meri di matricola, hanno riem
pito centinaia di fogli. Sul de
stino di quel fascicolo avvolto 
con carta da pacco, ieri l'as
semblea degli ambulanti ha di
scusso parecchio. Forse le fir
me saranno depositate in uri 
ufficio legale, forse già oggi sa
ranno inviate sul tavolo del ret
tore. 

Lo strip 
integrale 
della «Lady 
di ferro» 

Magari non avrà la sensualità 
di Kim Basinger o l'aggressiva 

. dolcezza della pnma Rosa Fu
metto. Ma una come lei non 
aveva mai osato spogliarsi in 
pubblico, E il pubblico del Fu-

. ..tura,'* Revenge, fi night club, In 
""T""™"""^T™"m^m**mm vi» Rei}au?.Fucini, a Montesa-
ero. ha accolto la s,ua performance con un'ovazione che ha rag
giunto il culmine 4uandQ,dal suo corpo di metallo e scivolata via 
'anche l'ullima ĵ iumadi struzzo. Il nome della spogliarellista? Fu
tura Sexy Robc-i':, ; ;:. ;. .:,'.;., , , . . , , , . 

«Nuovo rapporto con la città 
Facciamo una società 
con il Comune azionista» 
• i Stabilire dove finiscono 
le tubazioni di metano nelle 
borgate, controllare la sicurez
za degli impianti per evitare 
pericolose fughe di. gas. Perii 
Pei, il Campidoglio dovrebbe 
intervenire su queste scelte 
che riguardano un servizio 
pubblico importante per la cit
tà: Il riscaldamento degli am
bienti, ta convenzione tra-Co
mune e Italgasscade* fine an
no. Secondo.icomunlsti, il 31 
dicembre è l'occasione per 
chiedere una''trasformazione 
dell'assetto proprietario della 
società.1 Per Lionello Cosenti
no, della segreteria della fede
razione romanài-è Piero Salva-
gni, consigliere comunale, si 
tratta di costringere lltalgas a 
costituire una società per azió
ni'per la distribuzione del gas 
nell'area metropolitana con. la 
partecipazione nel, consigliò 
d'amministrazione del rappre
sentanti del Comune, seguen
do l'esempio di Firenze e Ve
nezia. «Non si può continuare 
ad abdicare scelte di sviluppo 
urbanistico a una società che 
investe urtlc^nte "1̂  base.al 
profitto .̂ spiea^-Qospnlino -, 
A, Roma, là programmazione 
degli interventi dipende intera
mente dagli organi .direttivi na
zionali, senza, attenzione ai 

problemi cittadini». La propo
sta del Pei di riservare una quo
ta del 5* delle azioni al Cam
pidoglio perchè abbia voce in 
capitolo, 6 stata già presentata 

.. all'assessore al Tecnologico 
Antinori. «Bisognerebbe chia
marlo assessore all'ltalgas - di
ce polemico Cosentino -. Anti
nori prima ha inventato che la 
lègge sulle autonomie locali 
non consente una simile tra-

- sformazione della società, poi 
prende tempo nella speranza 
di far rinnovare la convenzione 
cosi com'è». Ieri se ne è discus
so nella riunione della com
missione consiliare. «Non è ve
ro - precisa Salvagni - che la 
legge 142 sulle autonomie lo
cali non prevede i rapporti rav
vicinati tra Comune e società 
che proponiamo noi. Anzi, c'è 
un riferimento preciso al punto 
3.b dell'articolo 22 della leg
ge». Dunque, si può fare. Basta 
voler mettere in discussione un 
volume d'affari di centinaia di 
miliardi. Con quali benefici per 
la cittadinanza? Il piano del Pei ' 
prevede: portare il gas oltre le 
.zone perimelrate delle borgate 

"e a costo zèro, sostituire le fra
gili condutture in ghisa, conse
gna di una parte dell'officina S. 
Paolo al quartiere Ostiense per 
strutture ricreative. 

L'INCONTRO CITTADINO SUL"TEMA: 

«PARTITO DEMOCRATICO DELLA S INISTRA» 
PRIMI CONTRIBUTI 

PER UNA NUOVA FORMA PARTITO 

previsto per oggi è rinviato a 

Mercoledì 28 alle ore 18 
presso Casa della Cultura 

Largo Arenula, 26 

Partecipa 
PIERO FASSINO 

responsabile nazionale delle Politiche 
dell'Organizzazione del Pei 

SE2. SAN LORENZO PCI 
V ia dei Lat in i , 73 

VERSO IL XX CONGRESSO 
INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

Venerdì, 23 novembre, ore 18,30 

"I problemi 
intern-azionali 
e la scelta 
comunista" 

Interviene: Famlano CRUCIANELLI : 
. .del Comitato centrale 

I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

VERSO IL XX CONGRESSO 
OLTRE IL SÌ E IL NO 

Presentazione della mozione: 
«PER UN MODERNO PARTITO 

ÀNTAGONISTAERIFORMATORE» 
Partecipano: 

Antonio BASSOUNO 
Alberto ASOR ROSA 
Renato NICOUNI 
Maria Grazia ARDITO 
della segreteria delta Federazione romana 

LUNH)Ì26NOVc l̂BREORE17.30 '••:'.'•• 
Residence di «petto - Via di Rlpetfa 231 

Per aderire olla mozione e per Informaitonl telefonale 
In Federazione al numeri: «13671 • 4367210 e chiedere 
di Uoneflo Cosentino o Antonio Rosali 

XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione della mozione 
44 I I 

Oggi, 22 novembre, ore 18 
presso il circolo «Insieme per....» 

Via della Magliana Nuova, 232 
Partecipa il sen. 

GIUSEPPE CHIAR ANTE 
della Direzione del Pei 

Coordinamento XV Cìrc. della mozione 
'Rifondazione comunista» * 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

OGGI22NOVEMBRE-ORE17.30 

al Cinema C A P R A N I C A 
Piazza Capranica, 101 

PRESENTAZIONE 
DELLA 

MOZIONE OCCHETTO 

I n t e r v i e n e M A S S I M O D ' A L E M A 
della Segreterìa nazionale del Pei 

CMPES «AGOSTINO NOVELLA» 
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17 . 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 , 

Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTT! ' 
Antonio PIZZINATO, Giustino TRINCIA 

Presentano il volume 
SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze -
Coordina Vezio DE LUCIA 

È convocata per mercoledì 28 novembre alle 
ore 17,30 la riunione del Cfe della Cfg c/o la Fe
derazione Romana (Villa Fassinl- Via Donati n. 
174, Casa/bruciato), con all'ordine del giorno: 
-Discussione sulle regole congressuali, convo
cazione del Congresso di Federazione, elezio
ne della commissione federale per il congres
so, tesseramento». Relatore MICHELE META, 
della segreteria della Federazione. 

ISìSSÌiffiRS^ 
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TUrittà 
Giovedì 
22 novembre 1990 
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